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Net carbon zero
Open 336 in viale Sarca e gli
altri, la nuova edilizia che
mangia CO2. Cambia la città
Un palazzo che sostituisce un albe

ro. Anzi, per essere precisi 50 ma
gnolie. Ma anche pini, piante perfette
per assorbire anidride carbonica. E
non potendole piantare in una strada
di grande scorrimento milanese come
viale Sarca, ecco che un edificio di ul
tima generazione si fa pianta, anzi si fa
piante di alto fusto, grazie a un filtro
speciale che assorbe CO2, la immagaz
zina e la si riutilizzerà in modo diver
so. Si tratta del primo palazzo "Net
Carbon Zero", Open 336, che prende il
nome dal civico dove è posizionato in
viale Sarca, immobile destinato a uso
uffici nel quartiere Bicocca e proget
tato dallo studio di architettura Park
Associati. A rendere possibile il futu
ristico progetto il colosso Barings
Real Estate, società di investimento
americana, approdata recentemente
in Italia anche nel mercato residen
ziale, affiancata da Savills Investment
e da un partner tecnologico all'avan 
guardia, il gruppo Fervo, specializza
to nel proporre soluzioni innovative
nel Facility ed Energy Management.
"Quando si costruisce un edificio –

–spiega al Foglio Alessandro Bello
ni, ceo del gruppo Fervo –inizia un
grosso debito di CO2 a partire dai ma
teriali fino all'utilizzo di mezzi e per
sone". Un esempio, Open 336 che
"parte con un debito di circa 3 mila
tonnellate di anidride carbonica, de
stinato a salire nel corso della vita
dell'edificio che va alimentato dal
punto di vista energetico, vissuto, sot
toposto a manutenzione: tutto questo
genera altro debito che diventa sem
pre più grande se lo si proietta per 30
40 anni rispetto a quello iniziale". Da
lì parte il cambiamento per elimina
re o diminuire significativamente
questo debito: dall'abbattimento del
la CO2 e dall'elaborazione di nuove
strategie per ridurre gli impatti am
bientali e i consumi in tutto il ciclo di
vita dell'edificio, a partire dalla sua
costruzione.
In particolare, con l'utilizzo di tec

nologia innovativa, gli immobili pos
sono comportarsi come se fossero al
beri, ovvero possono filtrare CO2 ma
con un potere di filtrazione addirit
tura maggiore, circa otto volte supe
riore a quello naturale. "10 kg di ma

teriale filtrante, a ciclo continuo,
hanno una capacità di assorbimento
della CO2 dalle 10 alle 15 volte supe
riore a quella ad esempio di una ma
gnolia o di un pino. La nostra tecno
logia Eco2Air consente quindi di ri
durre le emissioni e i consumi du
rante tutte le fasi che caratterizzano
l'edificio, per la realizzazione di un
vero e proprio Net Carbon Zero Buil
ding, trasformando un elemento cri
tico per l'ambiente come la CO2 in
una risorsa".
Un progetto che si rivela quindi co

me un punto di svolta nell'affrontare
il tema della decarbonizzazio
ne."Utilizzare gli impianti solo quan
do se ne ha bisogno, usare luci led ec
cetera, sono prassi che ci accompa
gnano verso i consumi energetici ri
dotti. Ma non è sufficiente. Ecco allo
ra la tecnologia Eco2Air che Fervo ha
messo a punto con l'università Bicoc
ca". Che significa? "L'aria condizio
nata che viene fuori dalle bocchette
parte da una unità che di solito sta sul
tetto. E'lì che noi applichiamo un fil
tro che riesce a assorbire buona par
te della CO2 che c'è nell'atmosfera. Si
vive quindi con un'aria più ossigena
ta e i filtri si riempiono di CO2. Noi
arriviamo dopo 600 ore di utilizzo per
cambiare i filtri mentre la CO2 la im
brigliamo all'interno di bombole per
essere riutilizzata. Un circolo virtuo
so con il quale riusciamo ad abbatte
re il debito dell'anidride carbonica e
a far vivere meglio le persone all'in 
terno dell'edificio". Ed è solo l'inizio,
perché sempre in viale Sarca stanno
per partire altri due progetti con la
tecnologia Eco2Air. Dal canto suo Ba
rings Real Estate, continua a evolve
re "nell'approccio all'ambiente, al
sociale e alla governance per suppor
tare la creazione di valore in maniera
più sostenibile", spiega Valeria Fal
cone, a capo in Europa per il Value
add investing di Barings. "Investiamo
con coraggio nelle nuove tecnologie
nella convinzione che si debba e si
possa essere più efficaci nel contri
buire all'abbattimento della CO2.
Open 336 è uno dei molti progetti eu
ropei di Barings che hanno l'ambizio 
ne di essere parte della soluzione al
cambiamento climatico. Questo edifi
cio è uno strumento attraverso il qua
le le aziende che lo occuperanno po
tranno raggiungere gli obiettivi di
carbon zero e carbon neutrality".

Paola Bulbarelli
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A Open 336 un sistema al plasma
che cattura la CO2 e si ricicla

Salubrità dell'aria
Progetto Park Associati

Maria Chiara Voci

Il rendering. L'involucro esterno di viale Sarca 336

Decarbonizzazione e salubrità
dell'aria sono le parole chiave
del progetto. Un nuovo svilup

po terziario, che atterra a Milano, in
viale Sarca, nel contesto della zona Bi
cocca su iniziativa della società di in
vestimento americana Barings Real
Estate (approdata di recente in Italia
anche nel mercato residenziale), af
fiancata da Savills Investment oltre
che dal partner tecnologico all'avan
guardia Gruppo Fervo, specializzato
nel proporre soluzioni innovative nel
facility ed energy management. Il pro
getto è dello studio di architettura
Park Associati. Il taglio del nastro è
previsto per il prossimo 28 settembre.

A rendere del tutto fuori dal comu
ne Open 336 – questo il nome del
nuovo edificio uffici, dal numero civi
co cui è ubicato – sono innanzitutto le
prestazioni di sostenibilità ai massi
mi livelli. In primis, per l'abbattimen
to della CO2 e dei consumi in tutto il
ciclo di vita, dalla sua costruzione. A
contribuire attivamente al migliora
mento della qualità dell'aria nell'im
mobile è l'installazione della tecnolo
gia filtrante made in Italy Eco2Air di
Fervo, un sistema di trattamento del
plasma che cattura e immagazzina
gran parte dell'anidride carbonica
presente nell'atmosfera esterna, im
mettendo negli spazi indoor aria più
pulita e ricca di ossigeno. I filtri, rea
lizzati con materiale organico e bio
degradabile (tra cui i fondi di caffè),
possono essere completamente rici
clati, svuotati dopo circa 600 ore di
utilizzo dalle polveri accumulate e
riutilizzati fino a sette anni, per poi
essere impiegati in altri processi in

un'ottica di economia circolare. L'im
pianto di trattamento aria è inoltre
connesso a una piattaforma chiamata
Feams che, attraverso una serie di
molteplici sensori, legge in tempo re
ale tutti i parametri di consumo e fun
zionamento segnalando eventuali
anomalie e prevedendo gli interventi
necessari di manutenzione prima che
si verifichino guasti, grazie ad algorit
mi di intelligenza artificiale.
Di pregio anche il progetto archi

I filtri, in materiale' biodegradabile
(tra cui i fondi di caffè),
sono riutilizzabili
fino a sette anni

tettonico, ispirato a un concept di vi
vibilità e funzionalità. L'immobile è
composto da 5 piani fuori terra e due
interrati, adibiti a parcheggio. La fac
ciata riassume e interpreta gli ele
menti morfologici degli edifici circo
stanti, con l'uso ripartito di lesene e
marcapiani in fibrocemento colorato
aranciorosato che ricorda il mattone.
Al piano terra la hall è uno spazio am
pio e luminoso, circondato dal verde,
mentre dal primo al quarto piano si
sviluppa l'area degli uffici. Le grandi
vetrate in vetro selettivo che caratte
rizzano la struttura garantiscono ot
tima trasmissione di luce, contenen
do allo stesso tempo il passaggio di
calore dovuto al sole. Gli spazi lumi
nosi e flessibili rispondono alle esi
genze contemporanee di organizza
zione del lavoro, sempre meno vinco
late alla scrivania fissa. Il verde è fon
damentale: gli ingressi sono cinti da
pareti verdi, mentre al quarto piano
un grande giardino con mirti e fiori
ture colorate completa il terrazzo.
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Primo palazzo "Net carbon zero"
con la tecnologia del Gruppo Fervo
L'innovativo sistema di trattamento dell'aria cattura gran parte dell'anidride carbonica dall'esterno
immettendo poi nell'edificio aria più pulita e ricca di ossigeno: bassi consumi e ambiente tutelato

NOVA MILANESE
di Alessandro Crisafulli
La casa (o l'ufficio) come un al
bero. Ma ancora più performan
te. Che fa respirare meglio chi
la abita, salvaguardando l'am
biente. Come? Con un innovati
vo sistema di trattamento aria
che cattura e immagazzina gran
parte dell'anidride carbonica
presente nell'atmosfera ester
na, immettendo poi nell'edificio
aria più pulita e ricca di ossige
no. L'idea, diventata tecnologia
e ribattezzata "Eco2Air", è di
una azienda brianzola, il Grup
po Fervo di Nova Milanese. E ha
preso forma nel primo palazzo
"Net carbon zero" che verrà
inaugurato il 28 settembre a Mi
lano, nella zona Bicocca, su ini
ziativa del Gruppo Barings Real
Estate e progetto architettonico
di Park Associati.
L'edificio è stato chiamato
Open 336 ed è destinato a uso
uffici: ispirazioni hightech e ci
tazioni postindustriali, impianti
tecnologici all'avanguardia, cer
tificazioni delle prestazioni di so
stenibilità ai massimi livelli. Una
struttura che lancia un ponte
verso il futuro partendo da uno

Il Ceo Belloni:
"Il filtro Eco2Air

assorbe più Co2
di una magnolia
o di un pino"
dei temi più urgenti del presen
te: l'abbattimento della CO2 e
l'elaborazione di nuove strate
gie per ridurre gli impatti am
bientali e i consumi in tutto il ci
clo di vita dell'edificio, anche
nella sua costruzione. In partico
lare, con l'utilizzo di una tecno
logia innovativa, gli immobili
possono comportarsi come se
fossero alberi, ovvero possono
filtrare CO2 ma con un potere di
filtrazione addirittura maggiore,
circa otto volte superiore a quel
lo naturale.
Un progetto che si rivela quin
di come un punto di svolta fon
damentale nell'affrontare il te
ma della decarbonizzazione.
"La CO2 catturata proprio gra
zie al filtro Eco2Air, realizzato
con materiale organico e biode
gradabile, tra cui i fondi di caffè
– è spiegato nel progetto – vie
ne recuperata e riutilizzata in al
tri processi in un'ottica di eco
nomia circolare. Una volta satu
ro dopo l'utilizzo di circa 600
ore, il filtro può essere svuotato
della CO2 accumulata, rigenera

to e riutilizzato tranquillamente
fino a sette anni". L'impianto di
trattamento dell'aria è connes
so a una piattaforma che, attra
verso molteplici sensori, legge
in tempo reale tutti i parametri
di consumi e funzionamento se
gnalando non solo eventuali
anomalie, ma prevedendo addi
rittura gli interventi necessari
prima che i guasti si verifichino,
grazie ad algoritmi.
"Immaginiamo che il palazzo
sia un albero: se le fondamenta
rappresentano le radici e la
struttura la corteccia, il filtro
Eco2Air ne costituisce finalmen
te le foglie – spiega Alessandro
Belloni, CEO del Gruppo Fervo –
Si pensi che 10 kg di materiale
filtrante, a ciclo continuo, han
no una capacità di assorbimen
to della CO2 dalle 10 alle 15 vol
te superiore a quella ad esem
pio di una magnolia o di un pi
no. La nostra tecnologia consen
te di ridurre emissioni e consu
mi realizzando un vero e pro
prio Net Carbon Zero Building,
trasformando un elemento criti
co per l'ambiente come la C02
in una risorsa".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
Una volta saturo dopo l'utilizzo di circa
600 ore, il filtro può essere svuotato
della Co2 e riutilizzato per 7 anni
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GLIUFFICIFILTRANOILCO2

Viale Sarca Il progetto di Barings

All'ex Breda
il primo edificio
"zero carbon"
di Giacomo Valtolina
a pagina 7

ALLABICOCCAPRIMOEDIFICIO"CARBONNETZERO"

Gli uffici filtro
Il progetto postindustriale Open 336
sviluppato da Barings all'ex Breda
Impianti per trattenere polveri e CO2
fino a superare le emissioni prodotte
di Giacomo Valtolina

All'ingresso dell'antico sta
bilimento della Breda la stori
ca insegna non c'è più da
qualche anno. E così del miti
co civico 336 di viale Sarca ri
mangono le architetture in
dustriali tra passato e futuro,
stecche industriali in mattoni
rossi, negli anni riadibite a
loft e uffici, in un quartiere 
la Bicocca  che ha finalmen
te costruito un'anima sociale,
anni dopo l'avvio del maxi
progetto sulle aree Pirelli tra il
1985 e il 2005, spesso critica

to, ma oggi pianificazione ur
banistica rivelatasi vincente.
Almeno guardando al magne
tismo che suscita tra gli inve
stitori immobiliari, richiama
ti qui dallo sviluppo polifun
zionale della zona (residenze,
negozi, servizi, università e
poli culturali) senza bisogno
di ragionare troppo oltre, e
cioè alla riqualificazione dello
scalo ferroviario GrecoPirelli
che finalmente "ricucirà" la
città anche verso Precotto.
Il numero civico 336 era il

punto d'accesso all'intero
quartiere produttivo d'inizio
900, inclusa la torre Breda e

gli spazi di quell'"Hangar" di
venuto meta imperdibile nel
le rotte culturali. Oggi darà il
nome a "Open 336", nuovo
progetto di uffici sviluppato
della società di gestione degli
investimenti Barings, su dise
gno degli architetti di Park as
sociati e con l'unità di tratta
mento aria (Uta)  elemento
di distinzione ecologica del
l'edificio  con i filtri brevet
tati da Fervo. Oltre ai sistemi
già rodati di assorbimento
delle polveri sottili e gli altri
standard che garantiscono le
certificazioni ambientali Leed
all'avanguardia, infatti, sopra

all'edificio sarà installato un
impianto che permette l'as
sorbimento dell'anidride car
bonica (e il suo recupero) fino
alla neutralità di emissioni,
primo tra gli edifici "net car
bon zero", non solo in Italia.
Il carbone imprigionato o

sottratto all'aria (anche grazie
ad altri interventi compensa
tivi) equilibra le emissioni ch
anche lo stabile più efficiente
dal punto di vista energetico
non può smettere di produr
re. "La nostra tecnologia per
mette di catturare e immagaz
zinare l'anidride carbonica
nell'aria grazie al filtro
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Eco2air in materiali organici
(tra cui fondi di caffè) prima
di immetterla negli spazi in
terni con sistemi di sensori
che permettono l'analisi dei
dati e una gestione predittiva
della manutenzione" spiega
l'ingegner Alessandro Bello
ni, ad di Fervo. E se dal punto
di vista architettonico si è cer
cato di omaggiare, rinnovan
dole, forme e cromatismi del
le storiche stecche industriali
("Una reinterpretazione" sin

tetizza l'architetto Michele
Rossi), è importante altresì
valutare lo stato dell'arte del
mercato milanese e quale sia
il ruolo effettivo della sosteni
bilità nelle strategie immobi
liari. "Milano è città interes
sante sia per il suo andamen
to demografico  spiega la
responsabile investimenti eu
ropei di Barings, Valeria Fal
cone  sia per la sua offerta
di immobili obsoleta, con una
domanda invece in forte cam

biamento. Da decenni costru
iamo al top delle certificazio
ni, ora siamo i primi a propor
re una soluzione net zero car
bon che risponde alla nostra
visione green di lungo perio
do, condivisa dagli investitori
(fondi pensione, assicurazio
ni, ecc.), nonostante la crisi in
vista. Le soluzioni ecologiche
esistono, ma vanno imple
mentate. Puntiamo tanto an
che sulla localizzazione: alla
Bicocca il tessuto urbano si è

ormai consolidato con un mix
funzionale vincente".

8,8
Chilogrammi
di CO2 annui
(al mq) rimossi
grazie agli
ecoimpianti
di trattamento
aria (Uta)

Tra passato e futuro Il cantiere al civico 336 di viale Sarca.
Nel tondo l'impianto di trattamento aria. Sopra il rendering
e, sotto, l' insegna storica rimossa nel 2017 (foto Beltrami)
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INAUGURAZIONE

Alla Bicocca

un edificio

mangia Co2
Ispirazioni hightech e

citazioni postindustriali,
impianti tecnologici
all'avanguardia, certifica
zioni delle prestazioni di so
stenibilità ai massimi livel

li. Inaugura oggi in viale
Sarca Open 336, edificio av
veniristico creato dal colos

so americano Barings Reai
Estate e progettato dallo
studio di architettura Park

Associati. Open 336 lancia
un ponte verso il futuro par
tendo da uno dei temi più
urgenti: Tabbattimento del
la C02 e l'elaborazione di

nuove strategie per ridurre
gli impatti ambientali e i
consumi in tutto il ciclo di
vita deU'edifìcio. L'immobi
le si comporta come un bo
sco, in grado di filtrare C02
in modo otto volte superio
re a quello naturale.
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Inaugurato in viale Sarca

Open 336, edificio hitech che decarbonizza l'aria
Riesce a filtrare CO2 fino a 8 volte più degli alberi
MILANO
Ispirazioni high tech e citazio
ni postindustriali, impianti tec
nologici all'avanguardia, certifi
cazioni delle prestazioni di so
stenibilità ai massimi livelli. Il
percorso virtuoso nel nome del
la sostenibilità ha da ieri un nuo
vo modello di riferimento: si
chiama Open 336, è l'immobile
per uffici inaugurato nel quartie
re Bicocca. A rendere possibile
il futuristico progetto è stata la
società di investimento a stelle
e strisce Barings Real Estate, ap
prodata recentemente in Italia
anche nel mercato residenziale

e affiancata da Savills Invest
ment Management SGR e da un
partner tecnologico all'avan
guardia, il gruppo Fervo, specia
lizzato nel proporre soluzioni in
novative nel campo del "facility
and energy management".
Open 336, progettato dallo stu
dio di architettura Park Associa
ti, prende il nome dal civico do
ve è posizionato in viale Sarca e
lancia un ponte verso il futuro
partendo da uno dei temi più ur
genti del presente: l'abbatti
mento della CO2 e l'elaborazio
ne di nuove strategie per ridur
re gli impatti ambientali e i con
sumi in tutto il ciclo di vita di
uno stabile, anche nella sua co

struzione. In particolare, con
l'utilizzo di una tecnologia inno
vativa, gli immobili possono
comportarsi come se fossero al
beri e filtrare CO2, potendo pe
rò contare su un potere addirit
tura maggiore, circa otto volte
superiore a quello naturale.
Un progetto che si rivela quindi
come un punto di svolta nell'af
frontare il tema della decarbo
nizzazione. Il tutto sostenuto
dalla realizzazione di un'archi
tettura aperta, di una struttura
al tempo stesso contenitore e
passaggio, che si inserisce con
continuità nel paesaggio urba
no della zona che lo ospita, l'ex
area industriale nella periferia
nordest.

LA MISSION AMBIENTALE LA STRUTTURA IN ZONA BICOCCA
Mettere in campo Un'architettura
strategie per ridurre aperta al tempo
l'impatto degli stabili stesso contenitore
sin dalla costruzione e passaggio
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